affoluta per impedir 1’ egreflo al genere; e poi
afferma che fi eftrae, ¢ fi introduce cio che fi
vugle per contrabbando.

retende che fe i reftituifce la libertd alla
eftrazion della feta, I’ arte della feta fi perdera
e fi diftruggera la popolazione [etajila; ma quafi
nell’ atto ifteflo ci moftra che nel Milanefe,
ove felicemente fuflifte la libertd di eftrarre la
feta, fenza proibitiva gabella, fiorifce attual-
mente I’ arte; fi erigono nuove fabbriche ogni
giorno, e quindi vi crefce, non vi perifce la
popolazione fetajola.

Vanta che per il lifcio i Fiorentini hanno
la preferenza, quafi privativa, per le piazze
mercantili , ed & vero: ma poi in due luoghi
ripete che i Sigg. Milanefs preferifiono il fincero
teffuto Milanefe .. .. al Fiorentino.. .. aborrifco-
o ora ? drappi di Firenze; e vorrebbe proibita
I’ introduzione dei drappi foreftieri.

Softiene che quefti pochi fetajooli non pof=

fano effere arbitri del prezzo della feta ; e poco
dopo pretende che poflono efferlo pochi Trattori.

‘Efagera il caro prezzo della manedopera To-
Jeana.... Le alte mercedi degli- Operanti; € poi
dice che il popolo firide perché nom trova o [ua
Juffitenza in efle. ;

¢Che diritevoi mai delle intenzioni di tal
mifteriofa sfinge, la quale foftiene, non fi sa
ben qual caufa, con tante, e si patenti ambi-
guitd, e contradizioni ? Direte al certo che in
qualunque ipotefi vuole aver ragione; e che
I’ autore ebbe forfe in mira di farfi I av-
vocato dei fetajuoli : avrete torto, per altro,
tracndo tal conclafiene; ¢ lo vedrete poi.

: As Vero
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